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ANFIA, GENNAIO 2025:
IMPORTAZIONI DI AUTOVEICOLI IN CALO DEL
13,7%, ESPORTAZIONI GIÙ DEL 20,9%

(Teleborsa) - Nel g e n n a i o  2 0 2 5

l ' Italia ha registrato un calo

significativo nel  commercio

estero di  autoveicoli. L'import di

veicoli nuovi è diminuito del -13,7%

rispetto al lo  stesso mese del

2 0 2 4, con flessioni del -13,2% per le

autovetture e del -16,5% per i veicoli

industriali. Anche l'export segna un

forte rallentamento: -20,9% complessivo, con un crollo del -52,8% per i veicoli

industriali e una contrazione più moderata del -3,8% per le autovetture. Il s a l d o

commerciale è negativo per circa 1 ,27 miliardi di  euro per le autovetture e

per oltre 118 milioni per i veicoli industriali.

L'87,5% delle importazioni proviene da paesi europei, mentre le esportazioni verso

l'Europa rappresentano il 54% del totale. Tra i mercati extra UE, gli Stati Uniti si

confermano il principale sbocco (25,6%), seguiti da Giappone (6,1%) e Cina (2,8%).

Anche il settore della componentistica automotive registra una contrazione: import

in calo dell '1 ,6% ed export del  5,6%. Il saldo rimane positivo (513,24 milioni di

euro), sebbene inferiore rispetto ai 606,84 milioni del gennaio 2024. L'Europa domina

sia per import (78,3%) che per export (80,2%). Tra le macroaree extraeuropee, l'Asia è la

principale origine (16,5%) e il Nord America la principale destinazione (8,2%).

La Germania è il primo partner commerciale per l'Italia nel comparto componenti,

coprendo il 23,5% delle importazioni e il 20,7% delle esportazioni. Seguono Cina e

Francia per l'import, e Francia e Spagna per l'export.

(Foto: @pixel7propix on Unsplash) 

(TELEBORSA) 29-04-2025 11:39 
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 Martedì 29 Aprile 2025, ore 12.05 
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Home Page  /  Notizie  /  Anfia, Gennaio 2025: importazioni di autoveicoli in calo del 13,7%, esportazioni giù del 20,9%

Anfia, Gennaio 2025: importazioni di autoveicoli
in calo del 13,7%, esportazioni giù del 20,9%

Economia,Trasporti  29 aprile 2025 - 11.39

(Teleborsa) - Nel gennaio 2025 l’Italia ha registrato un calo significativo nel commercio estero di
autoveicoli. L’import di veicoli nuovi è diminuito del -13,7% rispetto allo stesso mese del 2024, con
flessioni del -13,2% per le autovetture e del -16,5% per i veicoli industriali. Anche l’export segna un forte
rallentamento: -20,9% complessivo, con un crollo del -52,8% per i veicoli industriali e una contrazione più
moderata del -3,8% per le autovetture. Il saldo commerciale è negativo per circa 1,27 miliardi di euro per
le autovetture e per oltre 118 milioni per i veicoli industriali.

L’87,5% delle importazioni proviene da paesi europei, mentre le esportazioni verso l’Europa rappresentano il
54% del totale. Tra i mercati extra UE, gli Stati Uniti si confermano il principale sbocco (25,6%), seguiti da
Giappone (6,1%) e Cina (2,8%).

Anche il settore della componentistica automotive registra una contrazione: import in calo dell’1,6% ed
export del 5,6%. Il saldo rimane positivo (513,24 milioni di euro), sebbene inferiore rispetto ai 606,84 milioni
del gennaio 2024. L’Europa domina sia per import (78,3%) che per export (80,2%). Tra le macroaree
extraeuropee, l’Asia è la principale origine (16,5%) e il Nord America la principale destinazione (8,2%).

La Germania è il primo partner commerciale per l’Italia nel comparto componenti, coprendo il 23,5% delle
importazioni e il 20,7% delle esportazioni. Seguono Cina e Francia per l’import, e Francia e Spagna per
l’export.

(Foto: @pixel7propix on Unsplash)
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Origini e sviluppo di Formula SAE
e Formula Student

ggl, in Europa, si svolgono una quindicina

tra "Formula SAE" e "Formula Student",
a seconda di alcune differenze regolamentari.
L'evento a scopo educativo nasce negli Stati Uniti
nel 1981 per opera della Society of Automotive
Engineers (SAE). In Europa approda nei primi
anni Duemila, in particolare in Italia nel 2005,
organizzato da ATA (Associazione Tecnica
dell'Autoveicolo) sul Circuito Fiat Auto di Balocco
(VC) Quindi, a seguire, sul circuito Ferrari
Fiorano cli Maranellc (MO) e, da qualche anno,
su quello di Varano de' Melegari (PR), tuttora

sede dell'evento (10-14 settembre 2025). Dopo

12 edizioni, nel 2017 ANFIA (Associazione

nazionale filiera industria automobilistica)
raccoglie Il testimone da ATA e prosegue con
l'organizzazione di Formula SAE Italy, coadiuvata
da un Comitato organizzatore con esponenti di
alcune imprese italiane dell'automotive e del

motorsport, alcuni impegnati da anni nell'evento
I team delle facoltà di ingegneria worldwide sono
liberi di partecipare, a loro scelta, alle diverse

competizioni, purché le loro vetture rientrino nei
parametri definiti dai rispettivi regolamenti

sta per garantire una formazio-

ne al passo con i tempi, immersa

nella realtà e nel mondo dell'in-

novazione, Il nostro obiettivo è

fornire ai giovani una prepara-

zione concreta, in costante dia-

logo con le aziende e il merca-

to del lavoro, per accompagnarli

nel loro futuro professionale con

competenze altamente specializ-

zate, commenta Giorgio Spane-

vello, direttore generale ITS Aca-

demy Meccatronico Veneto.

Formula SAE,
competizione
universitaria
internazionale
Verifiche tecniche (tilt test, rain

teste brake test), prove statiche

(cost analysis, business plan, en-

gineering design) e prove dina-

miche (acceleration, skid pad,

autocross ed endurance) fanno

parte di "Formula SAE", la com-

petizione tra diversi team del-

le facoltà di ingegneria di tutto

il mondo. La sfida consiste nel

realizzare autovetture prototi-

po monoposto da competizione

a combustione, elettriche e "dri-

verless" (l'evento italiano è il se-

condo al mondo ad aver inserito

quest'ultima classe, nel 2018).

I prototipi sono progettati per

una possibile commercializza-

zione, rispettando vincoli tecni-

ci ed economici come se fosse-

ro commissionati da un'impre-

sa automobilistica per un uten-

te non professionista

All'edizione 2025 dl Formula

SAE Italy, sono iscritti 52 team

da 46 diversi atenei; provenienti

da 16 diversi Paesi, L'anno scor-

so hanno partecipato 1.600 stu-

denti in totale e circa 250 esperti

provenienti dalle aziende dell'au-

tomotve e del motorsport.

Aggiungendo staff professiona-

le e di supporto, media, spon-

sor e partner tecnici si superano

le 2,000 persone coinvolte. Una

quindicina gli atenel italiani im-

pegnati nella competizione.

L'obiettivo vero
è sviluppare hard
e soft skill
Avere l'auto più veloce non è l'o-

biettivo ultimo della competizio-

ne, ma la migliore combinazione

di prestazioni, economicità, pro-

ducbiltà e vendibllità.

La chiave del successo risiede

nell'efficienza del lavoro di squa-

dra e nello scambio dl informa-

zioni per ottimizzare le fasi di svi-

luppo ciel progetto. L'evento pun-

ta a valorizzare le competenze

Ingegneristiche, l'impegno, l'or-

ganizzazione e la presentazio-

ne del prodotto, più che l'aspetto

agonistico in sé.

Partecipare significa; quindi,

avere l'opportunità di apprende-

re le dinamiche del lavoro in te-

am, con regale precise e sca-

denze da rispettare, ed essere

messi alla prova sulle reali fa-

si costruttive e progettuali di un

prototipo. Nella squadra di Mo-

torsport dell'Università di Bolo-

gna, per esempio, sono impe-

gnati 250 studenti tra Formula

Studente Moto Student, divisi in

differenti team.

Il progetto non rientra nei cre-

diti curriculari, ma appassiona

gli studenti che dedicano tem-

po e risorse, collaborano tra Io-

A MECSPE prototipi di auto da gara

Presenti a MECSPE con

prototipi da gara E-Team
Squadra Corse dell'Università

di Pisa, Race UP Electric
Padova (Università di Padova),

Unibo Motorsport(Università
di Bologna), MoRe Modena

Racing Driverless e Dynamis

PRC del Politecnico di Milano.
Gli ultimi due team sono

stati ospiti nell'area "Young
and Careers" dove, giovedì 6
marzo, si è svolto un evento
formativo Formula SAE Italy per i
verificatori tecnici dell'evento,

Giorgio
Spanevello
Direttore Generale ITS Academy
Meccatronico Veneto

«Il nostro obiettivo
è fornire ai giovani
una preparazione
concreta, in
costante dialogo
con le aziende e il
mercato del lavoro,
per accompagnarli
nel loro futuro
professionale
con competenze
altamente
specializzate»

ro ed entrano in contatto con le

aziende del settore sponsor del

progetto.

La connessione
tra aziende e futuri
ingegneri
L'app di Formula SAE Italy, lan-

ciata nel 2024, aiuta a creare

connessioni tra aziende e stu-

denti già poco prima della mani-

festazione. Inoltre, tra febbraio e

maggio, ANFIA dà agli sponsor la

possibilità di organizzare dei vve-

binar in ottica di recruitment fu-

turo. uln questi incontri si par-

la della visione e della missione

dell'azienda, dei valori del brand

e delle possibili posizioni libe-

re, in moda da mettere in con-

tatto le due parti. Capita spes-

so che gli studenti che parteci-

pano alla manifestazione venga-

no poi coinvolti in tirocini pres-

so le aziende sponsor. Datare. e

Brembo, ad esempio, investo-

no ogni anno in operazioni di re-

cruitment», afferma Gianmarco

Giorda, Direttore generale ANFIA,

l'Associazione nazionale filiera

industria automobilistica. •
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~ Autotrasporto in lotta 
600 milioni per noi

IL FERMO DEI CAMIONISTI
COME LA DOBBIAMO VEDERE?
Qualcuno propone il fermo, altri scelgono la via della discussione
istituzionale, ma intanto il Governo promette una pioggia di soldi.
Riusciremo a risolvere i tanti problemi della categoria?
di Luigi Mariani

S
ono giorni neri per l'autotraspor-
to. Si discute, nascono polemiche,
si parla di sciopero e di fermo, le
associazioni sono in fibrillazione

ed effettivamente l'intera categoria sembra
in un grande stato di irrequietezza.
Le motivazioni ci sono e, secondo tutti,
la situazione è davvero delicata. Tanto
che, pochi giorni fa, si è discusso se il Mi-
nistro dei Trasporti Salvini avesse perso
di vista o no i problemi dei camionisti.
Era giusto? O era solo impazienza? Per ca-
pire il malessere che attraversa l'autotra-
sporto dobbiamo tornare a marzo, quan-

Tante voci e tante opinioni non aiutano
a capire questo periodo. In più, ci sono
i problemi quotidiani di ogni azienda,
che rendono ancora più difficile orientarsi.

Si è parlato a lungo di fermare i
camion o - com'è stato fatto a marzo
da TrasportoUnito - di dar vita alla

protesta dei Tir Lumaca.

do molte associazioni sindacali avevano
denunciato la lentezza del governo nell'af-
frontare i problemi dell'autotrasporto.

UN FERMO DI 5 GIORNI
La rabbia attraversava l'intero arco del-
la rappresentanza di categoria, da Tra-
sportoUnito a Unatras e, durante un'as-
semblea ad Anagni, Maurizio Longo,
Segretario generale di TrasportoUnito,
aveva annunciato un fermo di 5 giorni
che avrebbe dovuto bloccare l'economia
del Paese, per far sentire a chi sta in alto il
disagio dei camionisti.
Pochi giorni dopo, però, l'allarme era ri-
entrato. Longo aveva annullato lo scio-
pero previsto dal 31 marzo al 4 aprile e,
in compenso, aveva invitato la categoria

~62'I CWM1ÓNÌST71
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a partecipare a una manifestazione il 14
aprile a Roma per chiedere le dimissioni
del Ministro dei Trasporti.
In un suo comunicato, TrasportoUnito
aveva affermato: «Anziché fermare i mezzi
rischiando tutte le conseguenze possibili
sia per l'ulteriore pressione della commit-
tenza e sia per grande senso di responsa-
bilità di una categoria già indebolita, gli
autotrasportatori hanno deciso di sposta-
re e focalizzare la protesta contro quello
che definiscono "uno dei peggiori Ministri
dei Trasporti della storia repubblicana"».
Longo aveva fermato lo sciopero, ma ave-
va sparato una potente bordata contro
Salvini: «Crediamo ha detto — che solo
uno strumento sarebbe coerente con la
totale incuranza delle problematiche del
trasporto italiano. E questo strumento si
chiama dimissioni».

I PROBLEMI
DELLA CATEGORIA
Le altre associazioni avevano avuto un at-
teggiamento più prudente. Da una parte
hanno fatto capire che i problemi ci sono
e sono tanti, ma che uno scontro fronta-
le, che vede gli autotrasportatori schierati

Longo, Segretario
generale

di TrasportoUnito,
ha guidato la
protesta dei

camionsti e ha
chiesto anche
le dimissioni

di Salvini.

con il coltello tra i denti contro il Gover-
no, non sembrava la strada giusta. Anche
perché le difficoltà della categoria hanno
origini lontane, che non si possono risol-
vere al volo. C'è una reale mancanza di re-
golamentazione del mercato e un aumento
dei costi operativi, mentre i tempi di pa-
gamento si trascinano sempre di più e le
attese degli autisti al carico e allo scarico
non sono mai riconosciute come vorrebbe
la legge. Ma, se Longo rappresenta l'ala
dura delle associazioni, c'è un'ala più con-
ciliante rappresentata da Assotir e dal suo
Segretario generale Claudio Donati, che
ha rallentato l'impeto della contestazione.

LA SOFFERENZA DELL'AUTOTRASPORTO
La categoria soffre, perché il mercato non è
regolamentato, aumentano i costi operativi,
le fatture sono pagate in ritardo e le attese
degli autisti nei magazzini non sono mai risarcite.

«L'uso sbagliato del fermo nazionale — ha
dichiarato Donati ai primi di aprile — o la
sua minaccia troppo a cuor leggero pos-
sono rivelarsi controproducenti. Inoltre,
lo sciopero, anche quando è stato unitario,
non mai ha portato a provvedimenti im-
mediatamente esecutivi».
Sagge parole o esitazioni dovute a un
eccesso di prudenza?

CLAUDIO
DONATI

Claudio Donati,
Segretario generale
di AssoTir, sostiene
che il terreno di scontro
con il Governo non
è sulla strada, ma è
al tavolo delle trattative
del Ministero.

WWW.PROFESSIONECAMIONISTA.IT [63]
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AUTOTRASPORTO IN LOTTA

Fino a poco tempo fa, i risultati degli
incontri tra associazioni e Ministero erano

definiti (anche da Donati) "deludenti",
ma di recente le cose sono cambiate.

ALL'IMPROVVISO
Fino a pochi giorni fa, anche Donati ave-
va dichiarato "deludente" il confronto
con il Governo. «I due provvedimenti
presentati dal Ministero (quello relati-
vo ai tempi di pagamento delle fatture
e quello che disciplina l'indennizzo per i
ritardi al carico e allo scarico) sono risul-
tati inutili». E infatti, non è cambiata una
virgola. E dunque? «Dunque, i problemi
rimangono sul tavolo e non bisogna fer-
mare l'Italia per risolverli — dice Donati
— ma bisogna farsi sentire nelle sedi isti-
tuzionali (al Ministero, insomma), senza
scendere in strada». Poi, però, il 3 aprile
è scoppiata la bomba.

PER SOSTENERE
GLI INVESTIMENTI
Come riporta l'ANSA, il ministro Salvini
ha dichiarato al Senato che sta elaboran-
do una misura imponente ad hoc «per
sostenere gli investimenti delle imprese
di autotrasporto per il rinnovo dei mezzi,
e oggi posso assicurare l'impegno di una
misura straordinaria di circa 600 milioni
di euro per il rinnovo del parco veicola-
re, improntata al principio della neutra-
lità tecnologica. Inoltre vado a chiudere,
in corso di valutazione, l'opportunità di
introdurre un tax credit per l'acquisto di

[64] C~~.

biocarburanti da parte delle imprese di
autotrasporto».
Si dirà che sono provvedimenti che ri-
guardano l'ambiente e non gli autotra-
sportatori, ma anche su questo punto Sal-
vini ha detto la sua. Uscendo dai termini

del politichese, ha
dichiarato che si
occuperà della di-
sciplina dei tempi
di attesa del cari-
co e dello scarico
e che si impegnerà
anche a rafforzare

LA BOMBA
DI SALVINI
Nel pieno
dell'uragano
di critiche, il
ministro Salvini,
al Senato,
ha parlato
dell'approvazione,
in tempi brevi,
di un piano per il
rinnovo del parco
circolante.

Sempre al Senato, Salvini ha
promesso il suo impegno per
risolvere i problemi delle attese
degli autisti ai magazzini e dei ritardi
dei pagamenti dei clienti.
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LE GRANDI ASSOCIAZIONI
APPLAUDONO

ANFIA, ANITA, Federauto, Unatras e UNRAE hanno applaudito
all'impegno di Salvini soprattutto per il rinnovo del parco veicolare,
improntato al principio della neutralità tecnologica.

il sistema sanzionatorio e di vigilanza
sui tempi di pagamento dei corrispettivi
relativi ai contratti di trasporto di merci
su strada. Non basta. Per far fronte alla
scarsità degli autisti, Salvini ha promes-
so che rivedrà le regole per l'acquisizione
della Carta di Qualificazione del Condu-
cente. Sono impegni arrivati troppo tardi,
quando ormai la categoria è asfissiata da
vincoli e adempimenti troppo gravosi?
Al momento non possiamo dirlo, lo vedre-
mo quando le parole di Salvini si saranno
realizzate, ma certo gli autotrasportatori
devono esprimere il loro giudizio sulla
base dei loro interessi. E vediamo allora
che cosa conviene fare...

GUERRA O PACE?
Conviene andare allo scontro come pro-
pongono Longo e TrasportoUnito? op-
pure è meglio, come sostiene Claudio Do-
nati di AssoTir, andare fino in fondo nelle
sedi istituzionali, senza forzare la mano?
La risposta dipende da quello che pensa
ciascuno del nuovo impegno che il Mini-
stro ha preso in Senato. Ha parlato di uno
stanziamento di 600 milioni di euro per il
rinnovo del parco circolante (non è mol-
to, ci si comprano 6000 camion, ma non
è nemmeno poco!) e ha ripreso in mano le
due faccende più spinose (il risarcimento
delle ore perse al carico e allo scarico e
la lentezza dei tempi di pagamento delle
fatture), che ha discusso a lungo con le as-
sociazioni. Perché Salvini ha preso questi
impegni davanti al Paese? Perché temeva
che la battaglia degli autotrasportatori si

L'impegno di
Salvini ha reso
meno conflittuale
la situazione e
forse le tensioni si
sono sciolte, ma
la categoria resta
comunque in attesa
dei fatti.

scaldasse (come suggeriva TrasportoUni-
to) o perché le grandi associazioni come
FAI e AssoTir si sono fatte ascoltare nelle
sedi istituzionali?

NON BISOGNA
PERDERE LA CALMA
Insomma, siamo di fronte - come sem-
pre - alla solita divisione all'interno delle
associazioni dell'autotrasporto. E sceglie-
re la strada da seguire per far ascoltare
le proprie ragioni è sempre più difficile.
A questo punto, la risposta dipende pre-
valentemente dallo stato d'animo degli
autotrasportatori. Siamo di fronte a una
grande battaglia, che consuma l'anima
delle aziende e dei loro imprenditori, e ci
vuole poco - al di là delle promesse di Sal-
vini - a perdere la calma e a pensare solo
a scatenare la rabbia.

WWW.PROFESSIONECAMIONISTA.IT [65]

4 / 4
Pagina

Foglio

   05-2025
62/65

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS settimana 29 aprile-5 maggio 2025 Pag. 36
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tll Darlo Rea

COME STA IL MERCATO
EUROPEO DELL'AUTO

SECONDO I DATI ACEA IL SETTORE DELL'AUTOMOBILE È IN
SOFFERENZA ANCHE SE, IN UN CLIMA ALIMENTATO DA INCERTEZZE,
ESISTONO BUONE OPPORTUNITÀ PER CORREZIONI IN CORSA

Secondo i dati diffusi lo scorso febbraio da ACEA, nel
complesso dei Paesi dell'Unione europea allargata
all'EFTA e al Regno Unito a gennaio le immatricola-
zioni di auto ammontano a 995.271 unità, i12,1% in me-
no rispetto a gennaio 2024. "II mercato europeo dell'au-
to apre l'anno in corso in flessione (-2,1% a gennaio), ri-
sultando in calo quasi tutti i maggiori mercati — affer-
ma Roberto Vavassori, Presidente di AINFIA, che preci-
sa - A gennaio, infatti, dei cinque major market (incluso
UK) soltanto la Spagna registra una crescita (+5,3%). In
calo, invece, Francia (-6,2%) e Italia (-5,8%), seguite da
Germania (-2,8%) e Regno Unito (-2,5%). Apprezziamo

l'avvio dei lavori dell'iniziativa 'Strategic Dialogue on

the Future of the European Automotive Industry' vo-
luta dalla Presidente von der Leyen e chiediamo forte-
mente che il relativo Piano d'azione tenga conto anche
delle istanze promosse da ANFIA insieme a CLEPA e
alle altre associazioni europee del settore. Per garan-
tire una transizione pulita e razionale — continua Va-
vassori - è infatti necessario revisionare i regolamenti
sulla riduzione delle emissioni di CO, degli autoveicoli
leggeri e pesanti abbracciando il paradigma della neu-
tralità tecnologica e introducendo delle flessibilità che
consentano di attribuire il giusto valore al contributo
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dei carbon neutral fuels; prevedere un piano di incenti-

vazione pluriennale e paneuropeo per la diffusione dei

veicoli a basse e zero emissioni, da applicare nei singo-
li Paesi UE; introdurre misure a sostegno della compe-

titività delle imprese, ad esempio rendendo più acces-

sibili i costi dell'energia e supportando le attività di ri-

cerca, sviluppo e innovazione sulle nuove tecnologie".

Europa e Italia
Nel complesso, nell'area UE+EFTA+UK, a gennaio ri-

sultano in crescita le auto BEV (+37,3%, con il 16,7% di

quota) e le ibride tradizionali (+16,9%, con il 34,9% di

quota), mentre le ibride plug-in calano del 6,4% (con

il 7,6% di quota). In tutto, sono state immatricolate

475.761 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che

rappresentano, insieme, il 59,2% del mercato.

Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il

24,3% di quota. Se consideriamo i soli 5 major mar-

ket, le vendite di auto ricaricabili ammontano invece

a 141.051 unità a gennaio, in aumento del 22,4% e con

una quota del 21,1%.

Più nello specifico, in Italia, i volumi totalizzati a gen-

naio si attestano a 133.731 unità (-5,8%).

Secondo i dati ISTAT, a gennaio l'indice nazionale dei

prezzi al consumo aumenta dello 0,6% su dicembre e
dell'1,5% su gennaio 2024 (da +1,3% del mese preceden-

te). Caccelerazione tendenziale è prevalentemente do-

vuta all'aumento dei prezzi dei Beni energetici regola-
mentati (da +12,7% a +27,5%) e all'attenuarsi della fles-

sione di quelli dei Beni energetici non regolamenta-

ti (da -4,2% a -3%). Tali effetti sono stati solo in parte

compensati dalla decelerazione dei prezzi dei Servizi

relativi ai trasporti (da +3,6% a +2,5%).

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per ali-

mentazione, le autovetture a benzina chiudono genna-

io in calo del 17%, con una quota di mercato del 26,9%.

In flessione anche le autovetture diesel (-41,6% su gen-

naio 2024), con una quota del 9,6% (per la prima volta

sotto i110% di quota mensile da novembre 1994). Le au-

tovetture elettrificate rappresentano il 53,3% del mer-

cato di gennaio, con volumi in aumento (+16,9%). Tra

queste, le ibride mild e full aumentano del 10,6% nel

mese, con una quota di mercato del 44,6%.

Anche le immatricolazioni di autovetture ricaricabi-

li (BEV e PHEV) aumentano del 65,6% nel mese (quota

di mercato: 8,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche han-

no una quota del 5% e fanno segnare+126,2% nel mese,

mentre le ibride plug-in crescono del 21%, con il 3,6%

di quota di mercato nel mese. Infine, le autovetture a

gas rappresentano il 10,2% dell'immatricolato di gen-

naio, quasi interamente composto da autovetture Gpl

(che, da sole, calano del 12,2%rispetto a gennaio 2024).

Considerando anche le metano, il calo è più significa-

tivo ed è del 13,5%.
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II mercato
europeo dell'auto

apre l'anno in
corso in flessione
(-2,1% a gennaio),

risultando in
calo quasi tutti i

maggiori mercati

La Spagna c'è, la Francia meno...
La Spagna totalizza 72.322 immatricolazioni a genna-
io 2024, il 5,3% in più rispetto allo stesso mese dello
scorso armo. I:Associazione spagnola dell'automotive
ANFAC fa notare che il mercato di gennaio è partito
bene e con un notevole rialzo, anche grazie alla spinta
degli acquisti da parte di famiglie e aziende. Le vendi-
te delle società di noleggio sono invece scese nel mese
avendo raddoppiato le vendite lo scorso dicembre ed
essendo ora in attesa di rifornirsi di nuovi veicoli in vi-
sta della settimana di Pasqua, ad aprile. Il mese di gen-
naio ha chiuso con due notizie di segno diverso: una
buona, ovvero l'abbassamento dei tassi d'interesse da
parte della BCE, che rende più conveniente il finanzia-
mento di nuovi veicoli, e una meno buona, ossia l'an-
nullamento della proroga del piano MOVES III, con l'a-
brogazione del decreto reale che lo includeva nel Con-
gresso dei Deputati. L'ANFAC sta quindi lavorando con
il Governo per cercare di ripristinare gli incentivi il pri-
ma possibile ed evitare così di generare incertezza per
gli acquirenti. Nel dettaglio, secondo i canali di vendi-
ta, a gennaio 2025 cala il comparto del noleggio (-15%).
Le immatricolazioni intestate a società aumentano in-
vece del 2%, e il canale dei privati registra +12%.

Le autovetture a benzina rappresentano il 34,9% del
mercato di gennaio (-11,1% rispetto a gennaio 2024).
A seguire, le vetture ibride non ricaricabili rappresen-

tano il 38,5% del mercato di gennaio (+23,5% rispetto
a gennaio 2024). Le autovetture diesel sono 1'11% del
mercato mensile (ma diminuiscono del 34% rispetto
al primo mese del 2024), seguite dalle elettriche (4,9%
nel mese e una variazione di +48,5% rispetto a genna-
io 2024), dalle ibride plug-in (6,7% la quota del mese e
+14,5% sullo scorso anno) e dalle auto a gas (4% di quo-
ta di mercato), che aumentano invece del 12,8%.
Le emissioni medie di CO2 nel mese di gennaio 2025

Stampi • maggio 2025

scendono a 112,2 g/km (-3,5%). In Francia, a gennaio
2025, si registrano 114.673 nuove immatricolazioni, in
calo del 6,2% rispetto a gennaio 2024.
Rispetto allo stesso mese dello scorso anno, cala-
no ancora le autovetture diesel (-48,5%), a bioetanolo
(-99,7%) e le benzina (-28,2%). Le PI1EV diminuiscono
del 54%, mentre le ibride mild e full aumentano, rispet-
tivamente, del 91% e del 28,7%. Le elettriche hanno una
quota di mercato nel mese del 17,4%, mentre 12 mesi fa
detenevano il 16,4%.

Sorprendono Germania e UK
Nel mercato tedesco sono state immatricolate a gen-

naio 207.640 unità, in calo del 2,8%.
Rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, a gen-
naio 2025 si è registrato un aumento del 21% degli or-
dini domestici. Dal punto di vista delle alimentazio-
ni alternative, le auto ibride (+15,7% nel mese) rappre-
sentano il 37,1% del mercato mensile, di cui 1'8,5% so-
no ibride plug-in (+23,1%). Con una quota del 16,6%,
le auto elettriche (BEV) registrano un aumento del
53,5%. Infine, le vetture a GPL calano: -54,8%, con ap-

pena 859 nuove immatricolazioni. Le emissioni medie
di CO, delle auto di nuova immatricolazione diminu-
iscono del 9,5% rispetto a gennaio 2024 e si attestano
a 113,6 g/km. Il mercato inglese, infine, a gennaio to-
talizza 139.345 nuove autovetture immatricolate, con
una flessione del 2,5% rispetto allo stesso mese dello
scorso armo (-22% rispetto a gennaio 2019).
L'Associazione inglese dell'automotive SMMT sottoli-
nea che i dati di gennaio mostrano come la domanda
di veicoli elettrici stia crescendo, ma non abbastanza
velocemente per realizzare le attuali ambizioni di de-
carbonizzazione. L:applicazione del "supplemento au-

to di lusso" alla VED (Vehicle Excise Duty) sui veico-
li elettrici viene vista come la misura sbagliata nel mo-
mento sbagliato. Nel mese, le immatricolazioni delle
flotte calano del 3,7%, mentre le vetture intestate a pri-
vati registrano una flessione dello 0,5% e quelle inte-
state alle aziende aumentano del 2,4%.
Le vendite di veicoli elettrici registrano un trend posi-
tivo: + +83,7% e una quota di mercato del 43,5% nel me-
se di gennaio. Le ibride plug-in (PI EV) hanno fatto se-
gnare una crescita (+5,5%) e hanno una quota del 9%,

superiore a quella dello scorso anno, che era dell'8,4%a.
Le vetture diesel calano nel mese (-7,7%, con quota al

6,2%), mentre le benzina fanno registrare il 15,3% in
meno di volumi rispetto allo scorso gennaio, attestan-
dosi su una quota di mercato del 42,2%.
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ECONOMIA

Auto, ad aprile immatricolazioni in Italia crescono
del 2,7%
2 Maggio 2025

Responsabilità editoriale a cura di Teleborsa

Home Notiziario Teleborsa TV

(Teleborsa) – In base ai dati pubblicati dal ministero dei Trasporti ad aprile il mercato automobilistico italiano mostra

piccoli segnali di recupero, con circa 139.084 immatricolazioni che segnano una crescita del 2,7% rispetto alle

135.415 unità dello stesso mese del 2024. Unrae sottolinea che questo risultato contribuisce a ridurre la flessione

del primo quadrimestre dell’anno a un -0,6% rispetto al 2024, con un totale di 583.038 immatricolazioni contro le

586.735 registrate tra gennaio e aprile dello scorso anno, anche se il confronto con il 2019 evidenzia ancora un gap

significativo, pari al 18,2%.

La transizione verso l’elettrico continua a un ritmo contenuto: ad aprile le vetture a zero emissioni (BEV)

rappresentano il 4,8% del mercato, in calo rispetto al 5,4% di marzo ma in crescita rispetto al 2,3% di aprile 2024,

quando il mercato era influenzato dall’attesa per i nuovi incentivi. Le ibride plug-in (PHEV) raggiungono una quota

del 5,7%, in miglioramento sia sul mese precedente (4,5%) sia sull’aprile 2024 (3,3%). Complessivamente, la quota

delle ECV si attesta al 10,5%.

“Dopo la ripresa di marzo (+6,2%), ad aprile il mercato auto italiano mantiene il trend positivo contenendo la

crescita a +2,7% – ja commentato Roberto Vavassori, Presidente di Anfia che però ha sottolineato che “solo il

12% del totale delle autovetture immatricolate in Italia nei primi quattro mesi dell’anno è prodotto nel nostro Paese”.

“Nonostante le difficoltà del mercato, i modelli del Gruppo Stellantis si posizionano bene: sono infatti 5 i modelli

presenti nella top 10 di gennaio-aprile 2025. Solo un terzo dell’immatricolato complessivo del Gruppo, tuttavia, è

prodotto in Italia – ha aggiunto –. In prospettiva, ci attendiamo che con i nuovi piani produttivi attualmente in fase

di implementazione, si possa significativamente accrescere la produzione sul territorio soprattutto in termini di

volumi, e, parallelamente, la quota di mercato delle auto prodotte in Italia”.
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LEGGI ANCHE

Il Centro Studi Promotor ha sottolineato che il mercato italiano dell’auto resta “su livelli estremamente depressi e

molto lontani da quelli precedenti la crisi da coronavirus. Nell’aprile 2019 le immatricolazioni furono infatti

174.925 e quindi il calo del mese scorso, rispetto al livello ante-crisi, è di ben il 20,5%”. “Per valutare correttamente

quanto grave sia l’attuale situazione del mercato dell’auto italiano (ma il quadro europeo è sostanzialmente

analogo) va detto che nel 2019 le immatricolazioni di autovetture furono 1.916.951, un volume, fra l’altro, tutt’altro

che eccezionale, se si pensa che nei primi anni del secolo, prima della crisi di Lehmann Brothers del 2008, le

immatricolazioni di autovetture in Italia si aggiravano intorno ai 2.300.000 unità all’anno con punte di 2.420.000

unità nel 2001 e di 2.493.106 unità nel 2007″, ha commentato il CSP.

(Foto: @pixel7propix on Unsplash)

Ue, per riformare il mercato unico i principali ostacoli sono dieci: la lista della
Commissione
E C O N O M I A 2 Maggio 2025—

Al via lavori di ampliamento e ammodernamento del gate di accesso al porto di
Trieste
E C O N O M I A 2 Maggio 2025—
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 Venerdì 2 Maggio 2025, ore 19.21 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  Auto, ad aprile immatricolazioni in Italia crescono del 2,7%

Auto, ad aprile immatricolazioni in Italia
crescono del 2,7%

Economia  02 maggio 2025 - 18.57

(Teleborsa) - In base ai dati pubblicati dal ministero dei Trasporti ad aprile il mercato automobilistico italiano
mostra piccoli segnali di recupero, con circa 139.084 immatricolazioni che segnano una crescita del 2,7%
rispetto alle 135.415 unità dello stesso mese del 2024. Unrae sottolinea che questo risultato contribuisce a
ridurre la flessione del primo quadrimestre dell’anno a un -0,6% rispetto al 2024, con un totale di 583.038
immatricolazioni contro le 586.735 registrate tra gennaio e aprile dello scorso anno, anche se il confronto con il
2019 evidenzia ancora un gap significativo, pari al 18,2%.

La transizione verso l’elettrico continua a un ritmo contenuto: ad aprile le vetture a zero emissioni (BEV)
rappresentano il 4,8% del mercato, in calo rispetto al 5,4% di marzo ma in crescita rispetto al 2,3% di aprile
2024, quando il mercato era influenzato dall’attesa per i nuovi incentivi. Le ibride plug-in (PHEV) raggiungono
una quota del 5,7%, in miglioramento sia sul mese precedente (4,5%) sia sull’aprile 2024 (3,3%).
Complessivamente, la quota delle ECV si attesta al 10,5%.

“Dopo la ripresa di marzo (+6,2%), ad aprile il mercato auto italiano mantiene il trend positivo contenendo la
crescita a +2,7% – ja commentato Roberto Vavassori, Presidente di Anfia che però ha sottolineato che "solo
il 12% del totale delle autovetture immatricolate in Italia nei primi quattro mesi dell'anno è prodotto nel nostro
Paese".

"Nonostante le difficoltà del mercato, i modelli del Gruppo Stellantis si posizionano bene: sono infatti 5 i modelli
presenti nella top 10 di gennaio-aprile 2025. Solo un terzo dell'immatricolato complessivo del Gruppo, tuttavia,
è prodotto in Italia – ha aggiunto –. In prospettiva, ci attendiamo che con i nuovi piani produttivi attualmente in
fase di implementazione, si possa significativamente accrescere la produzione sul territorio soprattutto in termini
di volumi, e, parallelamente, la quota di mercato delle auto prodotte in Italia".

Il Centro Studi Promotor ha sottolineato che il mercato italiano dell’auto resta "su livelli estremamente depressi
e molto lontani da quelli precedenti la crisi da coronavirus. Nell’aprile 2019 le immatricolazioni furono infatti
174.925 e quindi il calo del mese scorso, rispetto al livello ante-crisi, è di ben il 20,5%". "Per valutare
correttamente quanto grave sia l’attuale situazione del mercato dell’auto italiano (ma il quadro europeo è
sostanzialmente analogo) va detto che nel 2019 le immatricolazioni di autovetture furono 1.916.951, un volume,
fra l’altro, tutt’altro che eccezionale, se si pensa che nei primi anni del secolo, prima della crisi di Lehmann
Brothers del 2008, le immatricolazioni di autovetture in Italia si aggiravano intorno ai 2.300.000 unità all’anno
con punte di 2.420.000 unità nel 2001 e di 2.493.106 unità nel 2007", ha commentato il CSP.
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(Foto: @pixel7propix on Unsplash)
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

AUTO, AD APRILE IMMATRICOLAZIONI
IN ITALIA CRESCONO DEL 2,7%

(Teleborsa) - In base ai dati pubblicati
dal ministero dei Trasporti ad aprile il
mercato automobilistico italiano
mostra piccoli segnali di recupero, con
circa 139.084 immatricolazioni che
segnano una crescita del  2,7%
rispetto alle 135.415 unità dello stesso
mese del 2024. U n r a e sottolinea che
questo risultato contribuisce a ridurre

la flessione del primo quadrimestre dell'anno a un -0,6% rispetto al 2024, con un totale di
583.038 immatricolazioni contro le 586.735 registrate tra gennaio e aprile dello scorso
anno, anche se il confronto con il 2019 evidenzia ancora un gap significativo, pari al 18,2%.

La transizione verso l 'elettrico continua a un ritmo contenuto: ad aprile le vetture a
zero emissioni (BEV) rappresentano il 4,8% del mercato, in calo rispetto al 5,4% di marzo
ma in crescita rispetto al 2,3% di aprile 2024, quando il mercato era influenzato dall'attesa
per i nuovi incentivi. Le ibride plug-in (PHEV) raggiungono una quota del 5,7%, in
miglioramento sia sul mese precedente (4,5%) sia sull'aprile 2024 (3,3%).
Complessivamente, la quota delle ECV si attesta al 10,5%.

"Dopo la ripresa di marzo (+6,2%), ad aprile il mercato auto italiano mantiene il trend
positivo contenendo la crescita a +2,7% – ja commentato R o b e r t o V a v a s s o r i,
Presidente di Anfia che però ha sottolineato che "solo il 12% del totale delle autovetture
immatricolate in Italia nei primi quattro mesi dell'anno è prodotto nel nostro Paese".

"Nonostante le di coltà del m e r c a t o, i modelli del Gruppo Stel lantis si posizionano
bene: sono infatti 5 i modelli presenti nella top 10 di gennaio-aprile 2025. Solo un terzo
dell'immatricolato complessivo del Gruppo, tuttavia, è prodotto in Italia – ha aggiunto –. In
prospettiva, ci attendiamo che con i nuovi piani produttivi attualmente in fase di
implementazione, si possa significativamente accrescere la produzione sul territorio
soprattutto in termini di volumi, e, parallelamente, la quota di mercato delle auto prodotte
in Italia".

Il Centro Studi  Promotor ha sottolineato che il mercato italiano dell'auto resta "su
livelli estremamente depressi e molto lontani da quelli precedenti la crisi da coronavirus.
Nell'aprile 2019 le immatricolazioni furono infatti 174.925 e quindi il calo del mese
scorso, rispetto al livello ante-crisi, è di ben il 20,5%". "Per valutare correttamente quanto
grave sia l'attuale situazione del mercato del l 'auto ital iano (ma il quadro europeo è
sostanzialmente analogo) va detto che nel 2019 le immatricolazioni di autovetture furono
1.916.951, un volume, fra l'altro, tutt'altro che eccezionale, se si pensa che nei primi anni del
secolo, prima della crisi  di  Lehmann Brothers del 2008, le immatricolazioni di
autovetture in Italia si aggiravano intorno ai 2.300.000 unità all'anno con punte di
2.420.000 unità nel 2001 e di 2.493.106 unità nel 2007", ha commentato il CSP.
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NOME

PREZZO
ULTIMO

CONTRATTO
VAR % ORA

MIN
OGGI

MAX
OGGI

APERTURA

Stellantis 8,38 +2,95 17.38.18 8,145 8,417 8,30

(Foto: @pixel7propix on Unsplash) 
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NOME

PREZZO
ULTIMO

CONTRATTO VAR % ORA
MIN

OGGI
MAX
OGGI APERTURA

Stellantis 8,38 +2,95 17.38.18 8,145 8,417 8,30

AUTO: ANFIA, AVANTI TREND
POSITIVO, MA SOLO 12%
IMMATRICOLATO E' PRODOTTO IN ITALIA

Solo un terzo immatricolato Stellantis prodotto in Italia (Il Sole 24 Ore Radiocor) -

Milano, 02 mag - "Dopo la ripresa di marzo (+6,2%), ad aprile il mercato auto italiano

mantiene il trend positivo contenendo la crescita a +2,7%, il primo quadrimestre 2025,

tuttavia, resta leggermente al di sotto dei volumi dello scorso anno". Lo ha detto

Roberto Vavassori, presidente di Anfia, Associazione nazionale filiera industria

automobilistica, sottolineando che "prosegue il buon andamento delle

immatricolazioni di auto ricaricabili (Bev e Phev) e, in particolare, delle elettriche (Bev)

- le cui vendite aumentano del 108,2% ad aprile e del 79,4% nel quadrimestre, sebbene

con quote di mercato ancora molto moderate (4,8% di quota nel mese e 5,1% nel

cumulato). Buona performance anche per le autovetture mild e full hybrid, in crescita

del 14,2% ad aprile e del 15% nel quadrimestre".

Tuttavia, dice Vavassori, "solo il 12% del totale delle autovetture immatricolate in Italia

nei primi quattro mesi dell'anno e' prodotto nel nostro Paese". In particolare, spiega il

presidente di Anfia, "nonostante le di colta' del mercato, i modelli del gruppo

Stellantis si posizionano bene, ma solo un terzo dell'immatricolato complessivo del

gruppo e' prodotto in Italia. In prospettiva, ci attendiamo che con i nuovi piani

produttivi attualmente in fase di implementazione, si possa significativamente

accrescere la produzione sul territorio soprattutto in termini di volumi, e,

parallelamente, la quota di mercato delle auto prodotte in Italia".

Ars

(RADIOCOR) 02-05-25 19:00:07 (0540) 5 NNNN
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Auto, ad aprile immatricolazioni in Italia
crescono del 2,7%

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 02/05/2025
Ultima modifica il 02/05/2025 alle ore 18:57

TELEBORSA

In base ai dati pubblicati dal ministero
dei Trasporti ad aprile il mercato
automobilistico italiano mostra piccoli
segnali di recupero, con circa 139.084
immatricolazioni che segnano una
crescita del 2,7% rispetto alle 135.415
unità dello stesso mese del 2024.
Unrae sottolinea che questo risultato

contribuisce a ridurre la flessione del primo quadrimestre dell’anno a un -0,6%
rispetto al 2024, con un totale di 583.038 immatricolazioni contro le 586.735
registrate tra gennaio e aprile dello scorso anno, anche se il confronto con il
2019 evidenzia ancora un gap significativo, pari al 18,2%.

La transizione verso l’elettrico continua a un ritmo contenuto: ad aprile le
vetture a zero emissioni (BEV) rappresentano il 4,8% del mercato, in calo
rispetto al 5,4% di marzo ma in crescita rispetto al 2,3% di aprile 2024, quando
il mercato era influenzato dall’attesa per i nuovi incentivi. Le ibride plug-in
(PHEV) raggiungono una quota del 5,7%, in miglioramento sia sul mese
precedente (4,5%) sia sull’aprile 2024 (3,3%). Complessivamente, la quota delle
ECV si attesta al 10,5%.

“Dopo la ripresa di marzo (+6,2%), ad aprile il mercato auto italiano mantiene
il trend positivo contenendo la crescita a +2,7% – ja commentato Roberto
Vavassori, Presidente di Anfia che però ha sottolineato che "solo il 12% del
totale delle autovetture immatricolate in Italia nei primi quattro mesi
dell'anno è prodotto nel nostro Paese".

"Nonostante le difficoltà del mercato, i modelli del Gruppo Stellantis s i
posizionano bene: sono infatti 5 i modelli presenti nella top 10 di gennaio-
aprile 2025. Solo un terzo dell'immatricolato complessivo del Gruppo,
tuttavia, è prodotto in Italia – ha aggiunto –. In prospettiva, ci attendiamo che
con i nuovi piani produttivi attualmente in fase di implementazione, si possa
significativamente accrescere la produzione sul territorio soprattutto in
termini di volumi, e, parallelamente, la quota di mercato delle auto prodotte in
Italia".

Il Centro Studi Promotor ha sottolineato che il mercato italiano dell’auto
resta "su livelli estremamente depressi e molto lontani da quelli precedenti la
crisi da coronavirus. Nell’aprile 2019 le immatricolazioni furono infatti
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Stellantis

174.925 e quindi il calo del mese scorso, rispetto al livello ante-crisi, è di ben il
20,5%". "Per valutare correttamente quanto grave sia l’attuale situazione del
mercato dell’auto italiano (ma il quadro europeo è sostanzialmente analogo)
va detto che nel 2019 le immatricolazioni di autovetture furono 1.916.951, un
volume, fra l’altro, tutt’altro che eccezionale, se si pensa che nei primi anni del
secolo, prima della crisi di Lehmann Brothers del 2008, le immatricolazioni
di autovetture in Italia si aggiravano intorno ai 2.300.000 unità all’anno con
punte di 2.420.000 unità nel 2001 e di 2.493.106 unità nel 2007", ha
commentato il CSP.

(Foto: @pixel7propix on Unsplash)
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"Nonostante le difficoltà del mercato, i modelli del Gruppo Stellantis si

posizionano bene: sono infatti 5 i modelli presenti nella top 10 di gennaio-

aprile 2025. Solo un terzo dell'immatricolato complessivo del Gruppo, tuttavia,

è prodotto in Italia – ha aggiunto –. In prospettiva, ci attendiamo che con i

nuovi piani produttivi attualmente in fase di implementazione, si possa

significativamente accrescere la produzione sul territorio soprattutto in

termini di volumi, e, parallelamente, la quota di mercato delle auto prodotte

in Italia".

Il Centro Studi Promotor ha sottolineato che il mercato italiano dell’auto resta

"su livelli estremamente depressi e molto lontani da quelli precedenti la crisi

da coronavirus. Nell’aprile 2019 le immatricolazioni furono infatti 174.925 e

quindi il calo del mese scorso, rispetto al livello ante-crisi, è di ben il 20,5%".

"Per valutare correttamente quanto grave sia l’attuale situazione del mercato

dell’auto italiano (ma il quadro europeo è sostanzialmente analogo) va detto

che nel 2019 le immatricolazioni di autovetture furono 1.916.951, un volume,

fra l’altro, tutt’altro che eccezionale, se si pensa che nei primi anni del secolo,

prima della crisi di Lehmann Brothers del 2008, le immatricolazioni di

autovetture in Italia si aggiravano intorno ai 2.300.000 unità all’anno con

punte di 2.420.000 unità nel 2001 e di 2.493.106 unità nel 2007", ha

commentato il CSP.

(Foto: @pixel7propix on Unsplash)
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